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 Ogni volta che si prega 
l’Ave Maria si dice: “Santa 
Maria, Madre di Dio”. Ep-
pure, nonostante la frequen-
za con cui si recita questa 
invocazione, si rischia di non 
soffermarsi sull’importanza  
che essa assume per la fede 
cristiana. Per comprenderlo 
basta ricordare le contro-
versie che hanno precedu-
to e che hanno portato alla 
convocazione del Concilio 
di Efeso (431 dopo Cristo), 
nel quale Maria è stata pro-
clamata “Madre di Dio”. E 
ancora, i dibattiti che sono 
seguiti a quel concilio. Per-
ché il punto in questione è 
di estrema importanza in 
sé e nelle sue conseguenze. 
Se Maria è la Madre di Dio, 
Gesù è Dio. In Cristo, dun-
que, nato da donna, si deve 
affermare l’unione della na-
tura umana e di quella divi-
na, come insegna il Concilio 
di Calcedonia. Otto giorni 
dopo aver celebrato la nasci-
ta di Gesù, la Chiesa ritorna 
sul mistero dell’incarnazio-

MARIA SANTISSIMA, 
MADRE DI DIO

ne, ma a partire da una di-
versa prospettiva: quella di 
Maria. Con grande forza di 
sintesi di collette della Mes-
sa recita: “O Dio, che nella 
verginità feconda di Maria 
hai donato agli uomini i beni 
della salvezza eterna, fa’ che 
sperimentiamo la sua inter-
cessione, perché per mezzo 
di lei abbiamo ricevuto l’au-
tore della vita, Cristo Signo-
re”. Il dono che Maria ha 
fatto all’umanità rendendosi 
“mezzo”  è che con la sua 
maternità si colma, in Gesù, 
la distanza fra Dio e uomo. 
Con la maternità entra nella 
storia il Figlio di Dio perché 
noi siamo assunti a dignità 
di figli di Dio, in virtù dello 
Spirito Santo che ci ha do-
nato.  E’ per questa dignità 
che noi possiamo rivolgerci a 
Dio in termini confidenziali. 
Per essa riconosciamo che di 
fronte a Dio non siamo schia-
vi, ma figli ed eredi.
Quale uomo può ritenersi 
degno di Dio? Non si trat-
ta solo della dignità morale, 

perché la domanda va posta 
in modo più proprio: quale 
creatura finita può stimarsi 
degna di stare di fronte a Dio? 
La sproporzione tra infinito e 
finito, tra eterno e temporale, 
è radicale. Il dono che Maria 
ci ha fatto in Gesù colma que-
sta distanza e ci apri alla mi-
sericordia infinita di Dio che 
salva. In questa prospettiva 
acquista significato la grande 
preghiera di benedizione che 
viene messa sulla bocca di 
Aronne. Dove il testo del li-
bro dei Numeri dice: “ti bene-
dica il Signore e ti protegga” 
si potrebbe molto liberamente 
dire “il Signore ti benedica ed 
estenda la sua cura su di te”. 
E’ Lui il Signore della storia 
e delle nostre storie, e, come 
padre provvidente, si prende 
cura di noi. La benedizione è 
data al popolo, e cioè alle per-
sone. La benedizione di Aron-
ne è un invito a tutti all’affida-
mento e all’abbandono in Dio 
nella fede: Dio ha cura di noi, 
come padre provvidente dei 
propri figli. Questo non indi-

ca un atteggiamento passivo, 
ma, come in Maria, ci sentia-
mo parte viva ed originale di 
questo progetto di salvezza e 
di benedizione che dobbiamo 
portare, soprattutto in questo 
preciso momento storico non 
facile caratterizzato dall’e-
splosione di nuove forme di 
povertà e di precarietà. Così 
all’inizio di questo nuovo 
anno ci affidiamo a Maria 
per camminare con lei lungo 
i sentieri della nostra storia 
con amore e gratuità, esortati 
da Papa Francesco a percor-
rere strade di non violenza 
per costruire con la benedi-
zione del Signore, un futuro 
di pace. Felice anno a tutti.

Don Gianfranco 
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LA NONVIOLENZA: STILE DI UNA POLITICA DI PACE
MESSAggIO DI PAPA FrANCESCO PEr LA

50° gIOrNATA MONDIALE PEr LA PACE
 In un mondo “frantumato” in cui si combatte una “guerra 

mondiale a pezzi”, tutti sono chiamati a “costruire un mon-
do libero dalla violenza”. E’ quanto scrive Papa Francesco nel 
Messaggio per la 50.ma Giornata mondiale della Pace, incen-
trato quest’anno sul tema: “La nonviolenza: stile di una poli-
tica per la pace”. 
Il Papa torna a rivolgere un appello in favore del disarmo e 
per l’abolizione delle armi nucleari e assicura l’impegno della 
Chiesa in favore della pace attraverso la nonviolenza.  “Che 
siano la carità e la nonviolenza” a guidarci nei “rapporti inter-
personali” come in quelli “sociali e in quelli internazionali”. 
Nel suo messaggio per la Giornata mondiale della Pace, Papa 
Francesco si rivolge a tutte le persone di buona volontà e sot-
tolinea che la “nonviolenza”, tema centrale della Giornata, è 
uno stile di vita che deve diventare “caratteristico delle nostre 
decisioni” dai rapporti in famiglia a quelli tra Stati. 
Non assuefarsi ad un mondo frantumato dalla violenza.
Francesco riconosce con amarezza che, dopo il secolo scorso 
devastato da “due guerre mondiali micidiali”, oggi siamo alle 
prese “con una terribile guerra mondiale a pezzi”. 
Questa violenza “che si esercita a pezzi”, scrive il Papa, “pro-
voca enormi sofferenze”: dal “terrorismo” agli “attacchi arma-
ti imprevedibili”, dagli abusi sui migranti alla “devastazione 
dell’ambiente”. Tutto quello che si ottiene, ribadisce, è una 
spirale di “conflitti letali” di cui beneficiano solo “pochi si-
gnori della guerra”. Di fronte a questo drammatico scenario, il 
Messaggio avverte che “la violenza non è la cura per il nostro 
mondo frantumato” e mette l’accento sulle “grandi quantità 
di risorse” destinate “a scopi militari” e sottratte alle esigenze 
della maggioranza degli abitanti del mondo. 
Essere discepoli di Gesù. significa aderire alla sua proposta 
di nonviolenza. 
Anche Gesù, rileva il Papa, “visse in tempi di violenza” e pre-
dicò “instancabilmente” l’amore incondizionato di Dio. Gesù, 
scrive ancora, “tracciò la via della nonviolenza, che ha percor-
so fino alla fine, fino alla croce, mediante la quale ha realizzato 
la pace e distrutto l’inimicizia”. Tutto questo, sottolinea Fran-
cesco, vuol dire che per “essere veri discepoli di Gesù oggi 
significa aderire anche alla sua proposta di nonviolenza”. 
Ed evidenzia che “l’amore del nemico costituisce il nucleo del-
la rivoluzione cristiana”. 
Seguire l’esempio di Madre Teresa, Gandhi e M. Luther King. 
Francesco indica dunque alcune figure cristiane e non cri-
stiane che hanno messo in azione la nonviolenza, da Madre 
Teresa di Calcutta a Martin Luther King a Gandhi. E osserva 
che “la nonviolenza praticata con decisione e coerenza ha pro-
dotto risultati impressionanti”. Le donne, è la sua riflessione, 
“sono spesso leader di non violenza” e cita Leymah Gbowee 
e migliaia di donne liberiane che “hanno organizzato incontri 
di preghiera e protesta nonviolenta” ottenendo negoziati di 
alto livello per la fine del conflitto civile in Liberia. Francesco 
non manca poi di citare Giovanni Paolo II e l’impegno non 
violento di uomini e donne dei Paesi dell’Est dell’Europa che 
portarono al crollo dei regimi comunisti. 

Nessuna religione è terrorista, la violenza profana il nome 
di Dio. 
“La Chiesa – si legge ancora nel Messaggio – è impegnata 
per l’attuazione di strategie nonviolente di promozione della 
pace in molti Paesi, sollecitando persino gli attori più violenti 
in sforzi per costruire una pace giusta e duratura”. Quindi, 
evidenzia che l’impegno per la nonviolenza “non è un patri-
monio esclusivo della Chiesa Cattolica, ma è proprio di molte 
tradizioni religiose”. Il Papa torna a denunciare che “nessuna 
religione è terrorista” e che “la violenza è una profanazione 
del nome di Dio”. E non si stanca di ripetere che “mai il nome 
di Dio può giustificare la violenza. Solo la pace è santa, non la 
guerra”. 
No alla violenza domestica, l’amore si propaghi dalla fami-
glia alla società.
Il Papa rivolge dunque l’attenzione alla famiglia, primo luogo 
dove si può sperimentare “la gioia dell’amore” e “percorrere 
il sentiero della nonviolenza”. E’ urgente, esorta Francesco che 
“dall’interno della famiglia la gioia dell’amore” si propaghi e al 
mondo e si irradi in tutta la società. Il Messaggio lega il destino 
delle famiglie e del pianeta. Rivolge poi “un appello in favore 
del disarmo, nonché della proibizione e dell’abolizione delle 
armi nucleari” e con “uguale urgenza” supplica che “si arre-
stino la violenza domestica e gli abusi su donne e bambini”. E 
riecheggiando Santa Teresa di Gesù Bambino invita a promuo-
vere la pace attraverso “gesti quotidiani nei quali spezziamo la 
logica della violenza, dello sfruttamento, dell’egoismo”.
La Chiesa accompagnerà ogni tentativo di costruzione 
della pace. 
Nella parte finale del Messaggio, Francesco scrive che “la co-
struzione della pace mediante la nonviolenza attiva è elemen-
to necessario e coerente con i continui sforzi della Chiesa per 
limitare l’uso della forza”. Gesù stesso, scrive, ci offre con il 
Discorso sulle Beatitudini “un manuale” di costruzione della 
pace. Questo, riprende, “è anche un programma e una sfida 
per i leader politici e religiosi, per i responsabili delle istitu-
zioni internazionali”. E sottolinea che “la nonviolenza attiva 
è un modo per mostrare che davvero l’unità è più potente 
e più feconda del conflitto”. Il Papa assicura così che “la 
Chiesa cattolica accompagnerà ogni tentativo di costruzione 
della pace anche attraverso la nonviolenza attiva e creativa”. 
Un impegno che, osserva, si rafforza anche con la nascita del 
nuovo Dicastero per lo Sviluppo Umano Integrale. “Ogni 
azione in questa direzione per quanto modesta – aggiunge 
– contribuisce a costruire un mondo libero dalla violenza, 
primo passo verso la giustizia e la pace”. Chiediamo a Maria 
di farci da guida per essere artigiani di pace. Il Messaggio, 
che porta la data dell’8 dicembre Solennità dell’Immacolata 
Concezione, si conclude con un’invocazione a Maria affinché 
guidi le persone di buona volontà. Nel 2017, chiede il Papa, 
“impegniamoci con la preghiera e con l’azione a diventare 
persone che hanno bandito” la violenza. “Niente è impossibi-
le se ci rivolgiamo a Dio nella preghiera. Tutti possono essere 
artigiani di pace”.
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CATEChESI E ALTrI APPUNTAMENTI

BENEDIZIONE DEI BAMBINI
Venerdì 6 gennaio, giorno dell’Epifania del Signore ricor-
diamo l’arrivo dei Magi da Gesù bambino.
Questa festa ha quindi un tratto particolare rivolto ai 
più piccoli; in questa occasione si celebra la Giornata 
dell’infanzia missionaria, perché ogni bambino è un pic-
colo missionario tra gli altri bambini e perché si ricorda-
no tutti i bambini sparsi per il mondo che hanno fame, 
sono soli, sfruttati oppure vivono il dramma della guerra 
come vittime o perché costretti a fare il soldato.
La seconda occasione è quella della benedizione di tutti 
i bambini: in chiesa parrocchiale alle ore 16.00 ci trovere-
mo tutti per invocare sui più giovani e piccoli la benedi-
zione del Signore, Lui che si è fatto piccolo ci fa diventa-
re davvero “grandi” se lo lasciamo lavorare nella nostra 
vita. Tutti sono invitati i genitori con i figli come anche 
nonni e zii con i nipoti.

rIPrESA DELLA CATEChESI
Appena finite le festività natalizie con la domenica del Bat-
tesimo di Gesù (8 gennaio) riprendono gli appuntamenti 
della catechesi dei ragazzi (e non solo).

I e II elementare martedì 10 gennaio 
  al pomeriggio
  (poi ogni due settimane)

III elementare  lunedì 9 gennaio 
  al pomeriggio

IV elementare  mercoledì 11 gennaio 
  al pomeriggio

V elementare  venerdì 13 gennaio 
  al pomeriggio

I media  domenica 15 alla mattina

II e III media  venerdì 13 gennaio alla sera

I ragazzi di III media vivranno il loro secondo momento 
vicariale per la Professione di fede domenica 22 gennaio 
dalle ore 9.00 presso l’oratorio di Mulazzano.
Tutti i bambini sono poi invitati domenica 29 gennaio alle 
16.00 per un pomeriggio di giochi e compagnia per festeg-
giare insieme san Giovanni Bosco.

INCONTrI PEr I gENITOrI 
DELL’INIZIAZIONE CrISTIANA
Con gennaio verranno proposti alcuni incontri di formazio-
ne per i genitori che accompagnano i figli nel ricevere un 
sacramento (confessione, comunione e cresima).
Ricordo semplicemente che i sacramenti per una persona 
non sono prescritti dalla costituzione italiana né vogliono 
essere dei bollini sulla “patente del buon cittadino”; questi 
segni sacri della Grazia di Dio aiutano invece le persone 
che li ricevono a diventare “buoni cristiani”, non sulla carta 
ma nella vita.

RiCapiToLiaMo 
LE DaTE pER GLi iNCoNTRi:

DoMENiCa 8 GENNaio 
per i genitori della Prima Comunione

DoMENiCa 15 GENNaio 
per i genitori della Prima Confessione

DoMENiCa 22 GENNaio 
per i genitori della Cresima

Questi appuntamenti si svolgeranno presso l’oratorio di 
Zelo alle ore 15.30.
Saranno la possibilità di riscoprire la propria fede non più 
da bambini ma da persone adulte per poter accompagnare 
al meglio il proprio figlio sul cammino della fede.
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 Domenica 4 dicembre il pomeriggio dell’oratorio è stato 
un crocevia di molte persone che fra curiosità, gioco, spetta-
colo, golosità e artigianato hanno affollato il salone del cen-
tro giovanile. Quest’anno poi c’è stato un motivo in più: lo 
scopo non era quello semplicemente di raccogliere qualcosa 
o di portare gente in oratorio; l’obiettivo era quello di con-
tribuire all’acquisto e installazione di un defibrillatore semi-
automatico per l’oratorio, con tutto quello che ne consegue 
(installazione, corsi di formazione, manutenzione…).
Vero, il defibrillatore (per gli amici DAE) è stato donato da 
Fabio Diterlizzi, originario di Zelo, tramite l’associazione 
“Con i piccoli angeli”; tuttavia manca tutta quella parte di 
corsi di formazione necessaria per il suo corretto utilizzo: 
già una decina di persone, soprattutto dello Zelobuonpersi-
co 1974, hanno superato a pieni voti il corso; manca ancora 
l’installazione all’esterno del DAE con l’apposita cassetta 
più tutti quei contratti di manutenzione che questo richiede.
Quanto raccolto (circa € 1450,00 tra offerte libere e frutto del-
la fiera) andrà a coprire tutte queste spese.
Oltre a questo nobile scopo, sono felice di aver visto bambi-
ni, famiglie e adulti col sorriso che volentieri cercavano di 
pescare qualche premio, oppure si improvvisavano chef o 
artisti; per i più golosi invece c’era l possibilità di fermarsi 
per una crepes appena fatta. 
Possiamo quindi dire con una punta d’orgoglio che è stato 
un successo, dovuto soprattutto all’impegno e alla fantasia 
delle donne del “Crea e chiacchiera” e grazie anche alla par-
tecipazione generosa degli zelaschi, piccoli e grandi.
Sembra una battuta ma in questo caso è d’obbligo: ringrazio 
di cuore tutte le persone che hanno contribuito alla realizza-
zione della Fiera dell’oratorio: il gruppo “Crea e chiacchie-
ra”, le altre persone coinvolte (a partire dai mariti di queste 
donne), i volontari dell’oratorio, i cuochi, il gruppo di gioco-
leria e quello di hip hop che ci hanno offerto due spettacoli 
niente male.
Questo è solo un arrivederci al 2017 dove ci aspettano già 
qualche altra iniziativa: non mancate, a presto!

aNChE i CaTEChiSTi haNNo DEGLi appuNTaMENTi 
SpECifiCi pER LoRo;  iN paRTiCoLaRE:
	•	 Martedì	 10	 gennaio	 incontro	 vicariale	 per	 i	 catechisti	

alle ore 21.00 in oratorio a Zelo; il tema sarà “Il rito del-
la Messa come evento di comunicazione verbale e non 
verbale”; il relatore è Stefano Pagazzi, direttore dell’uf-
ficio catechistico di Crema.

	•	 Lunedì	9	gennaio	alle	ore	21.00	a	Paullo	appuntamento	
per i catechisti di III media per preparare l’incontro di 
Professione di fede 14enni.

	•	 Martedì	24	gennaio	alle	ore	21.00	a	Zelo	 ritrovo	per	 i	
catechisti di II media per preparare l’incontro di Profes-
sione di fede 14enni.

aLTRi appuNTaMENTi
	•	 Mercoledì	11	alle	ore	21.00	in	oratorio	corso	biblico	con	

don Stefano Chiapasco
	•	 Giovedì	12	alle	ore	21.00	in	chiesa	adorazione	eucaristi-

ca (iniziativa “In memoria di me” per l’anno pastorale)
	•	 Domenica	15	alle	ore	16.00	 in	oratorio	 catechesi	degli	

adulti
	•	 Mercoledì	18	alle	ore	21.00	in	cattedrale	a	Lodi	Veglia	

diocesana di san Bassiano
	•	 Mercoledì	 25	alle	ore	21.00	 in	oratorio	 catechesi	degli	

adulti
	•	 Venerdì	27	alle	ore	21.00	in	oratorio	Scuola	per	genitori	

con la pedagogista Silvia Poletti
	•	 Sabato	28	alle	ore	21.00	in	oratorio	Talent	show,	serata	

artistica tra giocoleria, canto e danza

INCONTrI PEr I CATEChISTI
FIErA OrATOrIO 2016: 
CI ABBIAMO MESSO IL CUOrE 
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 Una stanza piena di generi alimentari raccolti; è questo il 
risultato della raccolta alimentare porta a porta che alcuni 
adolescenti e ragazzi dell’oratorio, accompagnati da cate-
chisti e altri adulti, hanno svolto nel pomeriggio di dome-
nica 11 dicembre.
In solo due ore e mezza hanno coperto quasi tutto il territo-
rio del paese; non tutto perché purtroppo non sono riusciti 
raccogliere in tutte le vie; non tutto perché qualcuno ha de-
clinato l’invito affermando di non essere interessato.
Ma ci sono anche tantissimi esempi belli: da chi li aspettava 
da tempo a chi, preso alla sprovvista, cercava di raccogliere 
quello che aveva in casa oppure gentilmente diceva di aver 
già consegnato in chiesa o all’oratorio. A chi ha aperto la 
porta per donare anche un solo chilo di pasta o zucchero 
i ragazzi hanno consegnato un piccolo biglietto di ringra-
ziamento con una frase di santa Teresa di Calcutta: “Non 
importa quanto si dà ma quanto amore si mette nel dare”. 
Questa frase mi sembra rispecchiare bene un gesto semplice, 
anche piccolo ma dal grande significato. La generosità degli 
zelaschi però non si è limitata alla sola raccolta a domicilio, 
infatti nei giorni prima e in quelli dopo c’è stato un afflusso 
di persone con le borse tra le mani che le consegnavano in 
sagrestia o in oratorio, quindi l’immagine riportata ripor-
ta solo una parte (anche se abbondante) di quanto raccol-
to in occasione della seconda domenica del mese. Tutto ciò 
permetterà di aiutare le persone in difficoltà nel prossimo 
periodo, anche se ce n’è sempre bisogno. Certo, “a Natale 
si è tutti più buoni” ma il Vangelo e la carità non hanno la 
forma del panettone, non sono cioè qualcosa di stagionale: 
andrebbero vissuti sempre; non nascondo qui infatti la pre-
occupazione attraversata nei mesi precedenti dove la rac-
colta mensile risultava assai scarsa. Ma guardiamo avanti e 
con generosità ringrazio tutte le persone che hanno aperto 
il cuore e le mani, insieme alla porta e alla dispensa di casa.
Un ringraziamento speciale va a tutti i ragazzi con i loro ac-
compagnatori e alle altre persone che si sono prodigate nel 
gestire la raccolta (nella foto purtroppo non ci sono tutti).
A tutti: grazie per il vostro contributo!

rACCOLTA ALIMENTArE POrTA A POrTA
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CALEnDARIo LITURGICo: GEnnAIo 2017 

Domenica 1 
MARIA SANTISSIMA, MADRE DI DIO
Ore 8,00: S. Messa Pro Populo 
Ore 10,00: S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore 11,00: S. Messa def. Groppaldi Alberto, 

Quirino, Domenico e Rosa 
Ore 18,00: S. Messa def. Maria, Cesare 
  e fam. Boselli

LuneDì 2 
SS. BASIlIO E GREGORIO NAzIANzENO, 
VESCOVI E DOTTORI DEllA ChIESA
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Giovina
Ore  18,00:  S. Messa def. zambelli Angelo, 
  Giuseppe e Maria

marteDì 3 
SANTISSIMO NOME DI GESù
Ore  8,30: S. Messa def. Gola Fernando
Ore  18,00:  S. Messa def. Toninelli Angelo

mercoLeDì 4
Ore  8,30: S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 

Marco e Armando
Ore  18,00:  S. Messa def. Dell’Era Maria 

GioveDì 5
Ore  8,30:  S. Messa def. Bricchi Maria Rosa (leg.)
Ore  18,00:  S. Messa def. Busnari Aldo

venerDì 6 
EPIFANIA DEl SIGNORE
Ore 8.00: S. Messa def. fam. Villa
Ore 10,00: S. Messa pro offerente
Ore 11,00: S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore 16,00:  Benedizione dei Bambini
Ore  18,00: S. Messa def. fam. Bonzini

Sabato 7 
Ore  8,30:  S. Messa def. Bianchi Francesco e Regina
Ore  18,00:  S. Messa def. Bosa Giovanni

Domenica 8
BATTESIMO DEl SIGNORE
Ore 8,00:  S. Messa def. locatelli Maria e Angelo
Ore 10,00:  (Oratorio)S. Messa def. Emma, Artu-

ro e Marino
Ore 11,00:   S. Messa def. fam. Balossi
Ore 16,00:   Battesimo di Mattia Giachetta 
  e Matilde Ferrante

Ore 18,00:   S. Messa def. Busnari Aldo

 LuneDì 9
Ore 8,30: S. Messa def. Negroni Gino
Ore 18,00:  S. Messa def. Pasquini Giuseppe

 marteDì 10
Ore 8,30:  S. Messa def. Bosini Paola 
Ore  18,00:  S. Messa def. Casagranda Bortolo 
  e Maria
 
 mercoLeDì  11
Ore  8,30: S. Messa def. Macchi Alessandro 
  e Maria 
Ore  18,00:  S. Messa def. Galloni Santina

 GioveDì  12
Ore 8,30: S. Messa def. Novasconi Paolo
Ore  18,00:  S. Messa def. Bonvini Domenico, 
  Giuseppina, Giuseppe e Pierina

 venerDì 13
Ore  8.30:  S. Messa def. Cipolla Mariangela (leg.)
Ore  18,00:  S. Messa def. Crespiatico Carla 
  in Polgatti

 Sabato 14
Ore 8,30: S. Messa def. leoni Attilio, Pietro e Rosa 

(leg.)
Ore 18,00: S. Messa def. Bosa Felicina

 Domenica 15
 II° DOMENICA DEl TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00:  S. Messa def. Busnari Aldo 
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Arioli Pietro e 

Rosetta
Ore 11,00:  S. Messa  def. fam. zanoletti
Ore 18,00:   S. Messa def. Pacchioni Maria 

 LuneDì 16
Ore  8,30: S. Messa def. Piero, Nerina e fam. Ronca
Ore 18,00: S. Messa def. Tussi Carla 

 marteDì 17
 S. ANTONIO, ABATE
Ore  8,30: S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e Rosa
Ore  18,00:  S. Messa def. Veronesi Virginia

 mercoLeDì  18
Ore  8,30: S. Messa def. De Carli Alessandra 
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 Sabato 28 
 S. TOMMASO D’AQuINO, 
 SACERDOTE E DOTTORE DEllA ChIESA
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore 22,00:  S. Messa def. Brognoli Battista, 
  luigina e Giulio

 Domenica 29
Ore  8,00:  S. Messa pro offerente
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Rugginenti 
  Antonio
Ore 11,00: S. Messa def. Erba Biagio
Ore 18,00: S. Messa def. Spadini Pietro, Anna 
  e Assunta

 LuneDì 30
Ore  8,30: S. Messa def. fam. Formenti e Alberti
Ore  18,00: S. Messa def. umberto, Giuseppina, e Maria

 marteDì 31 
 S. GIOVANNI BOSCO, SACERDOTE
Ore 8,30: S. Messa def. Marazzina Rosalia, Paola e 

Emma
Ore 18,00: S. Messa def. Gola Fernando

 mercoLeDì 1 Febbraio
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Passerini
Ore 18,00: S. Messa pro offerente

 GioveDì 2
 PRESENTAzIONE DEl SIGNORE
Ore 8,30: S. Messa def. Padre Ambrogio 
  e don Virginio
Ore  18,00: S. Messa def. Polgatti Angelo 
  ed Ester (leg.)

 venerDì 3
 S. BIAGIO, VESCOVO E MARTIRE
Ore 8.30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Tinini e Sartorelli

 Sabato 4
Ore 8,30: S. Messa def. Catenio Angelo 
Ore  15,30: Matrimonio: Grandolfo Giovanni 
  e Rignanese Jessica
Ore  18,00: S. Messa def. Classe 1946 
  e zacchi luigi

Ore  18,00: S. Messa def. Trifone e Teresa

 GioveDì 19
 S. BASSIANO, VESCOVO
 PATRONO PRINCIPAlE DEllA DIOCESI DI lODI
Ore  8,30:  S. Messa def. Danini Roberto e Adelino
Ore 18,00:  S. Messa def. fam. lucchini e zanni

 venerDì 20
Ore  8,30: S. Messa def. Arioli Pietro e Rosetta
Ore  18,00:  S. Messa def. Rebuscini Enrico

 Sabato 21
 S. AGNESE, VERGINE E MARTIRE
Ore 8,30:   S. Messa def. Patrizia, Salvatore,  Anna e luigi
Ore 18,00: S. Messa def. Bresolin Gino 
  (dal Condominio)

 Domenica 22 
 III° DEl TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00:  S. Messa def. fam. Mazzoni
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa pro offerente 
Ore 11,00: S. Messa def. Erba zeno
Ore  18,00:  S. Messa def. Dornini Giuseppina 
  e locatelli Pietro

 LuneDì 23
Ore 8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Florio Marcello

 marteDì 24 
 S. FRANCESCO DI SAlES, 
 VESCOVO E DOTTORE DEllA ChIESA
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Vincenza

 mercoLeDì  25
 CONVERSIONE DI S. PAOlO, APOSTOlO
Ore  8,30:  S. Messa def. Carla B.
Ore  18,00:  S. Messa def. Salvatore e don luigi

 GioveDì 26 
 SS. TIMOTEO E TITO, VESCOVI
Ore  8,30:  S. Messa def. Moretti Carla
Ore  18,00:  S. Messa def. Erba zeno

 venerDì 27
Ore  8.30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Negroni Gianni 
  e Alfredo



L’oratorio è un luogo pubblico?
 Gennaio con la memoria di san Giovanni Bosco offre 

sempre un’ottima opportunità per riflettere sulla realtà 
dell’oratorio. La domanda del titolo è un po’ provocan-
te, un po’ curiosa e ammette una risposta che potrebbe 
suscitare parecchio clamore.
Personalmente risponderei NO: l’oratorio non è un luo-
go pubblico. Ma nemmeno un luogo privato.
Al di là della considerazione economica/sociale che lo 
considera un “circolo privato”, l’oratorio resta aperto a 
tutti, italiani e stranieri, credenti e non, giovani e adulti. 
Già proprio a tutti, anche a quei ragazzi tanto chiassosi, 
maleducati e bestemmiatori che di tanto in tanto affol-
lano i pomeriggi e le sere in oratorio. Di fronte a perso-
ne che si comportano in questo modo l’istinto spinge 
molti a volerle cacciare fuori dal cancello, spesso a ra-
gione. Qualche volta questa estrema decisione ha i suoi 
buoni effetti, tuttavia tengo presente un pericolo sem-
pre dietro l’angolo, quello cioè di considerare l’oratorio 
un luogo di élite, per pochi. Non è così.
Anche i più scapestrati possono migliorare, “convertir-
si” se vogliamo usare una parola del Vangelo. Quello 
che viene chiesto loro non è la semplice educazione ma 
una vera e propria sfida.
L’oratorio infatti può essere davvero un ponte tra la 
strada e la chiesa, tra il credente ed il non credente: si 
cercano infatti di condividere valori come il rispetto 
verso l’ambiente, il prossimo, se stessi e Dio; come an-
che il valore della pace e del perdono, oppure quello 
della solidarietà e dell’impegno agonistico e non.
Chiediamo a chi entra in oratorio questa sfida sui valori 

cristiani e umani, davvero per formare almeno “onesti 
cittadini” anche se rimane di primaria importanza quel-
lo di far crescere “buoni cristiani”.
Allora di fronte a questa sfida possiamo far leva sulla 
libertà e sulle scelte dei ragazzi, anche dei più diffici-
li: la porta per loro è sempre aperta, tuttavia chiedia-
mo di accettare questa sfida, anche se gli costa qualche 
rimprovero; è in caso di rifiuto che si comprende allora 
l’invito ad uscire e magari di non mettere più piede per 
un periodo più o meno lungo. È un bel sogno, una bella 
predica; ma nella realtà? Nella realtà pensiamo ancora 
che “l’oratorio è del prete”, qualcosa di privato appun-
to. Ribadisco: l’oratorio è di tutti anche se questo non 
sta ad indicare che tutti possono fare quello che voglio-
no (nel bene e nel male). I vescovi italiani affermano che 
«l’oratorio è l’espressione della cura della comunità cri-
stiana per le nuove generazioni»; quindi l’oratorio non 
è pubblico, non è “del prete” ma della comunità, quella 
comunità cristiana che scommette sul futuro e cerca di 
impegnarsi in questo progetto. 
Lo stesso san Giovanni Bosco a cui tantissimi oratori 
si ispirano non ha fatto tutto da solo: ha infatti dovu-
to formare un gruppo di persone che, oltre ad aiutarlo, 
avrebbero condiviso con lui quel sogno; così è nata la 
famiglia salesiana. Certamente non ci viene richiesto di 
formare una nuova associazione o movimento religio-
so, però siamo tutti richiamati dallo stesso don Bosco 
ad una corresponsabilità seria, attraverso una presenza 
fattiva che testimoni l’accoglienza di quella sfida per 
divenire “buoni cristiani e onesti cittadini”. Dunque l’o-
ratorio non è un luogo pubblico ma comunitario dove 
tutti possono trovare persone, spazi e tempi con cui im-
parare, condividere e testimoniare quei valori cristiani 

e umani che fanno crescere persone mature, respon-
sabili e aperte alle buone relazioni con il creato, il 
prossimo, se stessi e Dio.
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 Don Bosco fu essenzialmente un uomo di azione. Per 
molti anni i suoi collaboratori insistettero perché mettes-
se per iscritto le sue idee pedagogiche e solo nel 1877, a 
malincuore, don Bosco scrisse sette paginette dal titolo: “Il 
sistema preventivo nella educazione della gioventù”.
La sua azione si svolge nel cuore di quello che fu defini-
to “il secolo pedagogico”: certamente non si può collocare 
accanto ai grandi teorici della pedagogia (Comenio, Pesta-
lozzi, Montessori, Rousseau, Froebel), tuttavia meraviglia 
il fatto che la sua fama e i suoi metodi abbiano superato le 
tradizioni confessionali e nazionali, per essere accolti con 
simpatia e positivi apprezzamenti anche in ambienti non 
cristiani, in tutto il mondo. Già nel 1884, Don Bosco esor-
tava a rivolgere ogni studio ed ogni sforzo al fine di intro-
durre e praticare il “Sistema Preventivo”, poiché i vantaggi 
che ne derivano sono incalcolabili per la salute delle anime. 
Conoscendo anche sommariamente l’operato di Don Bo-
sco, colpisce innanzitutto il vitale legame con la gioventù, 
la sua appassionata missione verso i giovani, appunto. La 
gioventù è insostituibile nella vita di Don Bosco: proprio 
il servizio verso di essa lo fa proclamare “padre e maestro 
della gioventù”. La passione di Don Bosco verso la gioven-
tù coincide con la sua stessa vita. Egli scrive: ”Lo scopo cui 
miriamo […] è la civile istruzione, la morale educazione 
della gioventù […] per sottrarla all’ozio, al mal fare, al di-
sonore e forse anche alla prigione, ecco a che mira la nostra 
opera”. Il suo metodo educativo, quindi, non è solo frutto 
della sua geniale personalità, ma anche del suo cuore ge-
neroso, della sua ricca esperienza. La prospettiva per capi-
re il Sistema Preventivo è quella di guardare a Don Bosco 
come ad un inviato di Dio. Il Sistema Preventivo è un vero 
programma di vita per Don Bosco, che si appoggia tutto 
sopra la ragione, la religione e l’amorevolezza, che sono gli 
elementi educativi fondamentali. Questi si articolano poi in 
mezzi e metodi che si esprimono nello spirito e nello stile 
della “famiglia”, in un clima serio ed impegnato, sempre 
temperato dalla spontaneità, dalla gioia, dall’attività indi-
viduale e di gruppo, protetta e promossa dalla presenza 
continua degli educatori, dalla loro assistenza. L’educato-
re è come il Buon Pastore, che conosce le sue pecorelle, le 
chiama per nome, si fa ascoltare da esse, le raccoglie e le 
conduce, cerca quelle in difficoltà e le difende. Al centro del 
Sistema Preventivo sta, quindi, l’eccezionale ed umanissi-
ma carica di bontà educativa di Don Bosco, che si concretiz-
za nel suo amore concreto verso i ragazzi: un amore che sa 
farsi amare, che suscita amore, che libera e salva. Ciò con-
duce ad una formazione che consente di diventare “onesto 
cittadino nella civile società, buon cristiano nella Chiesa e 
un giorno fortunato abitatore del Cielo”.
L’ideale del buon cristiano e dell’onesto cittadino rimarrà 
sempre la meta dell’impianto metodologico di Don Bosco, 
nella molteplicità dei contenuti, dei processi e dei mezzi 
educativi. Se da una parte si richiede all’educatore serietà 
di impegno, dall’altra egli deve operare in un clima d’amo-
re. Il punto d’incontro delle dinamiche educative si trova 
nel concetto della comunità-famiglia. Gli educatori, infatti, 
come padri amorosi devono parlare ai giovani, dare consi-
gli e correggere amorevolmente. “Fate conto che quanto io 
sono, sono tutto per voi, giorno e notte, mattino e sera, in 

qualunque momento. Io non ho altra mira che di procurare 
un vostro vantaggio morale, intellettuale e fisico. Ma per 
riuscire in questo ho bisogno del vostro aiuto. Io non voglio 
che mi consideriate tanto come vostro superiore quanto 
come vostro amico”. Espressione dell'amorevolezza e del-
lo spirito di famiglia è, dunque, la gioia, che però è frutto 
di religiosità interiore e spontanea. Don Bosco comprende 
l’esigenza più profonda del giovane è la gioia, la libertà, 
il gioco; d’altra parte è convinto che il cristianesimo sia la 
più sicura fonte di felicità. Creava perciò un ambiente ricco 
e vario, ma denso di spiritualità. Diceva: ”Ricordatevi che 
l’educazione è cosa di cuore e che Dio solo ne è il padrone. 
In ogni giovane, anche il più disgraziato ha un punto acces-
sibile al bene; dovere primo dell’educatore è cercare questo 
punto, questa corda sensibile e trarne profitto”. Don Bosco 
affascina i ragazzi che si sentono trascinati ad essere come 
lui. “L’educazione è cosa di cuore: tutto il lavoro parte da 
qui, e se il cuore non c’è, il lavoro è difficile e l’esito è in-
certo. Che i giovani non solo siano amati, ma che essi stes-
si conoscano di essere amati”. Gli educatori di Don Bosco, 
quindi, devono amare ciò che piace ai giovani: in questo 
modo i giovani ameranno ciò che piace ai superiori. Biso-
gna che si rompa la barriera della diffidenza, perché senza 
familiarità non vi può essere confidenza e quindi educa-
zione. L’amorevolezza si esterna “in parole, atti e perfino 
nell’espressione degli occhi e del volto”. Per guadagnarsi 
il cuore dei giovane bisogna presentarsi davanti a loro con 
l’autorevolezza della persona che è credibile, che ispira fi-
ducia, che suscita corrispondenza d’amore. Persino nella 
punizione il giovane deve percepire il linguaggio del cuore, 
che deve avere equilibrio, tratto umano, sensibilità, comu-
nicatività. Il metodo di Don Bosco richiede, quindi, massi-
ma attenzione alla sensibilità giovanile e alle sue esigenze 
e potenzialità. Il Sistema Preventivo richiede, infine, sforzo 
metodico di presenza personale e amichevole tra i giovani, 
che stimola, guida la maturazione del giovane: una presen-
za capace di diventare coinvolgimento educativo. L’edu-
catore deve presentarsi senza maschere, per quello che è, 
amico tra amici. L’autenticità interiore, la congruenza tra la 
nostra esperienza e il messaggio da comunicare non potrà 
mai tradire. L’educatore nel condividere la vita dei giovani 
deve essere pronto ad affrontare ogni fatica. Da tutto ciò 
scaturisce la ricchezza e la bellezza del Sistema Preventivo, 
attuale e vivo più che mai davanti alle emergenze educati-
ve e alle nuove sfide del terzo millennio.

Il SIStema PreventIvo
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comunità in cammino: miGnete
ParroccHia Dei SS. FiLiPPo e Giacomo

n. 262 - GEnnAIo 2017

NOTIZIE DALL’OrATOrIO
 Nell’Augurare a tutti che il 2017 sia un anno pieno 

di gioia e serenità, ci teniamo a segnalarVi le attività in 
programma per il mese di Gennaio. Venerd’ 6, puntuale 
come ogni anno, sarà proposta la tombolata il cui ricava-
to sarà devoluto in beneficienza all’infanzia Missionaria. 
Come sempre la Tombolata sarà preceduta dalla bene-
dizione dei bambini in Chiesa a partire dalle ore 15:00.  
Dopo la metà di gennaio cominceranno i primi corsi che 
saranno presentati a tutti in occasione della tombolata e 
sicuramente pubblicati sulla nostra pagina Facebook (@
OratorioMignete) e sul nostro Blog (https://parrocchia-
mignete.blogspot.com). Al momento in cui stiamo scri-
vendo sono stati proposti diversi corsi tra cui due nuove 
proposte... 
aperiCorso, per adulti, per apprendere le tecniche cor-
rette nella preparazione di aperivi; Corso di Giocoleria, 

aperto a tutte le età, per apprendere tutti i segreti per 
riuscire a far volteggiare in aria palline, clavette, cerchi, 
ecc; Corso Base di Chitarra, Corso di Uncinetto, Corso 
base di Apicoltura e sicuramente non può mancare il cor-
so che nel 2016 ci ha dato più patrecipanti in assuluto... 
Il Corso di Cucina per Bambini... continuate a Seguirci...  
A gennaio inizierà il ciclo “Immagini a Mignete” con la 
proiezione del film  “In Time” previsto per Venerdì 20 
Gennaio alle ore 21:00 nel salone dell’Oratorio.  Da Gen-
naio ci sarà la possibilità di rinnovare l’iscrizione all’O-
ratorio. Ricordiamo che per a frequentazione dell’orato-
rio è obbligatorio il tesseramento anche per la copertura 
assicurativa.  Il costo della tessera è rimasto invariato; 
€ 7,00 dai 16 anni ed € 5,00 (per i nati dal 2000 in poi). 
Grazie per l’attenzione!

Il Consiglio dell’Oratorio

Continuano gli incontri del Gruppo di 
ascolto; le date dei prossimi incontri sono 
31 Gennaio, 13 e 27 febbraio, 13 e 27 Marzo.  
Gli incontri si svolgono nel salone dell’ora-
torio dalle ore 21:00.

grUPPO DI ASCOLTO 
DELLA PArOLA

Si ricorda che nei mesi di gennaio e febbraio 
le Sante Messe feriali nei giorni di martedì e 
giovedì sono sospese.

MESSE FErIALI
DI gENNAIO E FEBBrAIO

CONTrIBUTO 8XMILLE
C.E.I. ALLA PArrOCChIA

Lo scorso 9 dicembre tramite decreto vescovile la Parroc-
chia ha ricevuto la comunicazione che il Vescovo ha stan-
ziato, dai fondi dell’ 8xmille per le opere pastorali, un con-
tributo di € 3.300,00.
Così dice il decreto:
Al Parroco
Al Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici
All’Incaricato parrocchiale per il Sovvenire
Parrocchia
SANTI FILIPPO E GIACOMO APOSTOLI
Via Lodi
FRAZ. MIGNETE
26839 ZELO BUON PERSICO

Sono lieto di comunicare che, dopo aver sentito l’Incaricato 
Diocesano per il Sovvenire, il Consiglio Affari Economici 
Diocesano e il Collegio dei Consultori, ho approvato l’as-
segnazione alla vostra parrocchia di un contributo di Euro 
3.300,00 attingendo ai fondi dell’8xmille pervenuti alla Dio-
cesi per l’anno 2016.
Il contributo è finalizzato a coprire parzialmente la spesa 
che la Parrocchia ha sostenuto per i lavori di manutenzione 
straordinaria alle campane della chiesa parrocchiale.
L’erogazione avverrà, come indicato dalla C.E.I., a cura 
dell’Economo Diocesano.
Invoco la benedizione del Signore col più cordiale saluto.

+Maurizio Malvestiti
     Vescovo di Lodi

N.B. : Sono lieto di questo contributo che copre parzialmen-
te la spesa sostenuta dalla parrocchia per la sistemazione 
delle campane. E’ un modo concreto che deve farci capire 
come i sottoscrivere un contributo per l’8%0 ci ritorna in 
aiuto alle spese che facciamo per la parrocchia. Comunque 
è sempre possibile contribuire con donazioni volontarie a 
questa spesa.

Don Gianfranco
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calendariO liturgicO gennaiO 2017

1 Domenica
Ore 11,15: pro offerente

5 GioveDì
Ore 20,30: Fam. Ghidotti, Midali

6 venerDì
Ore 11,15: Rocco Raffaele
Ore 15,00: Benedizione dei bambini

7 Sabato
Ore 20,30: Cesare, Giuseppina

8 Domenica
Ore 11,15: Fam. Arnia, Morganti

14 Sabato
Ore 20,30: Fam. Moroni

15 Domenica
Ore 11,15: Fam. Guarnieri

21 Sabato
Ore 20,30: Francesco, Teresa

22 Domenica
Ore 11,15: Fam. Bellini, Baronchelli

28 Sabato
Ore 20,30: Don Franco (sesto anniversario)

29 Domenica
Ore 11,15: Manzoni Cesare

BENEDIZIONE DEI BAMBINI
Come di consueto, nel giorno dell’Epifania alle ore 15 
verrà celebrata la benedizione dei bambini. A seguire, in 
oratorio, tombolata e ruota della fortuna in favore delle 
missioni.




